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Bim favorisce l’efficienza in tutto il 
ciclo di affidamento, consente di 
evitare costose varianti in corso 
d’opera e proietta i suoi benefici an-
che dopo che l’opera è stata costrui-
ta, nella sua manutenzione e gestio-
ne. Il suo utilizzo - aggiunge - è 
quindi una chiave essenziale per ga-
rantire efficienza, evitare sprechi, 
aumentare la sicurezza nei cantieri, 
oltre che per evitare infiltrazioni 
della criminalità». 

Dal punto di vista delle imprese, 
il giudizio è favorevole. Ance parla di 
«un contributo utile per superare le 
criticità applicative», sottolineando 
come il testo arrivi «in una fase cru-
ciale di attuazione del nuovo Codice 
dei contratti pubblici». Il nodo era 
soprattutto il regime transitorio per 
il quale le Linee Guida stabiliscono 

un calendario preciso e secondo i 
costruttori «evitando aggravi non 
proporzionati per le imprese». Un 
chiarimento che pesa, considerato 
il rischio di richieste retroattive o di 
revisioni forzate di progetti già im-
postati con modalità tradizionali. 

Fuori dal Bim restano le manu-
tenzioni straordinarie, gli edifici 
vincolati o operazioni in corso alla 
data del 31 dicembre 2024. Secondo 
Ance oltre la non retroattività le Li-
nee guida sanciscono «l’assenza di 
obbligo di revisione dei progetti re-
datti con modalità tradizionali» e 
«l’obbligo di adeguamento della 
documentazione di gara nei casi in 
cui la fase esecutiva ricada nell’am-
bito di applicazione della Gestione 
informativa digitale». Insomma è 
anche un cambio di passo che viene 
accolto con favore dalle imprese 
che lo definiscono «un cambia-
mento di paradigma organizzativo, 
giuridico e culturale del settore 
delle costruzioni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Giudizio positivo 
di Ance:
«Un contributo utile
per superare
le criticità applicative»

Appalti digitali, arrivano 
le linee guida: «Progetti 
tracciabili e più controlli»

Atteso da tempo il cantiere digitale 
entra finalmente in azione. Con il 
parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici arrivato nei giorni 
scorsi il ministero delle Infrastrut-
ture ha pubblicato sul proprio sito le 
“Linee guida per la gestione infor-
mativa digitale per le stazioni appal-
tanti e gli enti concedenti”, elabora-
te dalla Commissione di monitorag-
gio Bim (Building information mo-
deling). Un passaggio che chiude 
una fase di incertezza applicativa e 
mette nero su bianco come tradurre 
in pratica l’articolo 43 del nuovo Co-
dice degli appalti e, dunque, l’appli-
cazione e gestione dei metodi digi-
tali per la progettazione e costruzio-
ne di nuove opere. Gli obiettivi di-
chiarati di questo strumento sono il 
«miglioramento della qualità e coe-
renza della progettazione», la 
«strutturazione e tracciabilità dei 
processi», l’accesso digitale per i 
controlli di legge ma anche la «con-
tinuità informativa lungo il ciclo di 
vita dell’opera» e «l’integrazione 
con le politiche europee in materia 
di digitalizzazione e sostenibilità». 
Un vero e proprio cantiere digitale 
obbligatorio dal 1°  gennaio 2025 per 
le opere del valore di oltre  2 milioni 
di euro ma non superiori a 5,4 milio-
ni. Sullo sfondo c’è la spinta del Pnrr 
e la necessità di centrare la milesto-
ne legata proprio alla digitalizzazio-
ne degli appalti.

Alla redazione delle linee guida 
ha partecipato Anac, il cui presiden-
te Giuseppe Busia sottolinea come 
«la gestione informativa digitale dei 
contratti attraverso la progettazione 

Busia (Anac): aumenta
la sicurezza e si evitano 
infiltrazioni criminali

Codice appalti

Riccardo Ferrazza
Flavia Landolfi
ROMA
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Opere prioritarie:  522 miliardi 
(+8%) ma un terzo � scoperto
Rapporto Camera-Cresme. Cresce il costo dei cantieri che  devono misurarsi con un fabbisogno  in 
parte senza coperture: mancano all’appello 170 miliardi. Bellicini: «Ripensare la programmazione»

Il quadro � nitido e dipinge vette mai vi-
ste prima: il programma di opere stra-
tegiche in Italia ha raggiunto a novem-
bre ���� l’iperobolica cifra di  ��� mi-
liardi di valore, due terzi coperti da ri-
sorse. Una montagna di lavori che  corre 
a molte velocit� tra progettazione, can-
tieri e consegne. � il Rapporto annuale 
���� sullo stato di attuazione delle in-
frastrutture strategiche e prioritarie, 
realizzato dal Servizio studi della Ca-
mera dei deputati, insieme a Cresme e 
Anac e presentato ieri in  commissione 
Ambiente di Montecitorio, a mettere in 
fila numeri e analisi.  

In questo scenario mai cos� brillante 
inizia ad affacciarsi il tema delle dispo-
nibilit�. Che il mercato sia vivace  non � 
in discussione, anche grazie al Pnrr. Lo 
dicono i numeri quando nel ���� con-
tavano ��,� miliardi tra bandi e aggiu-
dicazioni di lavori per opere pubbliche. 
Nel ���� sono esplose quasi a 	� mi-
liardi e l’anno scorso hanno superato i 

�. Ma � sul capitolo delle disponibilit� 
che i dati iniziano a essere non trascu-
rabili, dice il rapporto. Che conta coper-
ture per ��� miliardi, il �
% del totale. 
All’appello mancano 

� miliardi, il 
��,� per cento. Non solo: nella rileva-
zione di agosto ����  l’analisi  indivi-
duava un costo di ��� miliardi, con un 

Flavia Landolfi
ROMA

aumento quindi di circa ��,� miliardi 
(+�%) dovuto «all’avanzamento pro-
gettuale e all’aggiornamento dei quadri 
economici per adeguamenti tariffari 
connessi all’aumento dei prezzi».

«Inizia a farsi avanti un tema di pro-
grammazione - spiega Lorenzo Bellici-
ni, direttore del Cresme - perch� da 
qualche anno registriamo costante-
mente un aumento dei costi delle ope-
re: questo ci porta a concludere che bi-
sogna ripensare a come programmia-
mo i lavori e ai criteri con cui allochiamo 
le risorse». Mentre il  presidente di Anac 
Giuseppe Busia solleva il tema dei molti 
commissariamenti e propone un «in-
tervento normativo per prevedere una 
regolazione comune».   

Ma tra le inefficienze c’� anche la 
questione dei tempi dei cantieri, ancora 
troppo lunghi. L’analisi delle dieci ope-
re simbolo di maggiore complessit� - 
infrastrutture commissariate o inserite 
nel Pnrr-Pnc per un valore complessivo 
di circa �
,� miliardi tra cui la Salerno-
Reggio e la Diga Foranea, per citarne 
solo due - restituisce plasticamente la 
durata dei cantieri con opere come la 
Orte-Falconara che scavallano  i tren-
t’anni (si veda il grafico in pagina).  Il 
��% dei costi di questo pacchetto � an-
cora ferma in fase di progettazione. So-
lo poco pi� di un terzo (il ��%)  � in ese-
cuzione. Una quota residuale pari al �% 
risulta conclusa. Il dato diventa ancora 

pi� evidente se si guarda alla composi-
zione complessiva del programma: su 
��� miliardi di opere strategiche e prio-
ritarie, 
�	,� miliardi (�	%) sono ancora 
in progettazione. I lavori in corso val-
gono 

� miliardi (��%), quelli ultimati 


� (
�%),  �� miliardi (
%)  i cantieri da 
avviare, �� miliardi (�%) in gara. 

  La geografia dei cantieri conferma 
che  il baricentro resta spostato verso 
il Centro-Nord, dove si concentrano 
��� miliardi di opere, pari al ��% del 
totale. Al Sud e nelle Isole il valore 
scende a 
	� miliardi, il �
%. 

Infine la distribuzione settoriale 
premia ancora le ferrovie:  ��
,� miliar-
di, il ��,�% dell’intero programma. � il 
capitolo pi� pesante, per� anche quello 
con la copertura pi� fragile: solo il 
��,�% delle risorse risulta finanziato, 

�
 miliardi su oltre ���.  Subito dopo 
arrivano strade e autostrade, con 


,� 
miliardi, pari al ��,�% del totale. Qui la 
copertura � pi� solida, quasi il 
�%, per 


	,� miliardi gi� disponibili. Metropo-
litane e tranvie valgono �
,� miliardi, 
l’

,�% del programma. � il segmento 
con la tenuta finanziaria migliore: oltre 
l’��% coperto, �
,� miliardi gi� assicu-
rati. Il Ponte sullo Stretto si attesta a 
�,� 
miliardi, il �,�% dell’intero pacchetto. 
Una quota contenuta in termini reali, 
ma che politicamente pesa molto di pi�.
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OPERA / LOTTO DURATA
TOTALE ANNI

ANNO ULTIMAZIONE
LAVORI AL 30/11/25

Stato realizzativo al 30 novembre 2025 delle 10 opere previste dall’Allegato IV. Importi in milioni di euro

Itinerario AV/AC Palermo-Catania-Messina Oltre 2035 >33

Linea Roma-Pescara Oltre 2035 >30

Accesso al Brennero - Potenziamento linea Fortezza-Verona Oltre 2035 >31

Potenziamento e sviluppo direttrice Orte-Falconara Oltre 2035 >33
Potenziamento con caratteristiche di AV della direttrice ferroviaria 
Battipaglia-Potenza-Metaponto-Taranto Oltre 2035 >14

Lazio - Messa in sicurezza del sistema acquedottistico del Peschiera 2032 15

Porto di Genova - Diga Foranea di Genova 2028 10
Campania - Invaso di Campolattaro (BN) Realizzazione delle opere 
di derivazione della Diga di Campolattaro 2027 7

Porto di Trieste - Interventi di potenziamento delle infrastrutture 
del Porto di Trieste (progetto Adriagateway) Oltre 2035 >15

AV/AC Salerno - Reggio Calabria - Fase prioritaria

COSTO

12.677

8.498

7.707

4.744

1.716

2.054

1.400

741

858

17.486

DISPONIBILITÀ

10.582

1.058

2.972

1.352

396

2.054

1.400

741

776

12.089 Oltre 2035 >15

FABBISOGNO

2.095

7.440

4.735

3.392

1.320

0

0

0

82

5.397

0 4.000 8.000

Le dieci opere simbolo del Pnrr-Pnc

Quasi 190 miliardi
(39%) ancora in fase 
di progettazione
Ultimato il 15% 
delle opere

Fonte: Rapporto annuale Infrastrutture strategiche e prioritarie 2025 - Camera dei deputati, Cresme, Anac
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Il Governo invia a Bruxelles una 
nuova proposta di revisione tecnica 
del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, e ne approfitta per ritoccare 
una serie di scadenze intermedie che 
rischiavano di diventare critiche:  si 
tratta dei termini per completare gli 
investimenti nei Piani innovativi per 
la qualit� dell'abitare (Pinqua), nelle 
nuove scuole e una serie di  misure 
per il welfare.  In questi settori, il ter-
mine per completare gli interventi 
passa dal �� marzo al �� giugno, alli-
neandosi cos� alla data entro la quale 
� richiesta la rendicontazione. 

Il nuovo documento con i ritoc-
chi, ora all'esame della Commissio-
ne europea, serve come di prassi 
anche a spianare la strada verso il 
via libera alla nona rata, che il Go-
verno ha chiesto a fine dicembre. 
Per completare l'esame necessario 
ad accendere il disco verde, atteso 
nelle prossime settimane, anche in 
questo caso si � dovuto provvedere 
ad affinare molti aspetti, in genere 
descrittivi degli interventi; ma l'oc-
casione � stata sfruttata anche per 
fare chiarezza su un calendario che, 
in prossimit� delle ultime curve del 
Pnrr, aveva iniziato ad agitare i sog-
getti attuatori, a partire dalle ammi-
nistrazioni locali.

Per i Piani di riqualificazione delle 
periferie (�,� miliardi il finanziamen-
to del Next Generation Eu ai Pinqua) 
e per le nuove scuole (	�� milioni) il 
programma prevede fin qui un dop-
pio passaggio, con il completamento 
delle opere entro il �� marzo e la ren-

dicontazione entro il �� giugno. 
Questa scadenza intermedia, inizial-
mente pensata per blindare   la con-
clusione dei lavori, � sempre stata 
considerata non decisiva a livello co-
munitario, tanto pi
 che nella comu-
nicazione del � giugno scorso l'ese-
cutivo Ue  aveva chiarito di accettare 
l'evidenza del raggiungimento di tar-
get fisici fino al �� agosto.  Nonostan-
te questo, per�, la meta  di fine marzo 
era scritta negli impegni ufficiali, � 
stata ripresa nei contratti e nei docu-
menti con le imprese esecutrici e, in 
molti casi, ha cominciato a sollevare 
incognite pesanti da parte di aziende 
e responsabili unici di progetto (Rup) 
sul rischio di perdere fondi. Tanto pi
 
che in gioco ci sono anche opere 
complesse, per le quali � tutto som-
mato fisiologico l'esigenza di slittare 
di qualche settimana.

I dettagli sulla rimodulazione 
emergeranno in via ufficiale dopo il 
via libera europeo. Ma la partita do-

���������	

Le risorse.
Per i progetti 
Pinqua (Program-
ma innovativo 
nazionale per la 
qualit� dell'abitare) 
il finanziamento 
del Next Genera-
tion Ue ammonta 
a 2,8 miliardi 
di euro

La richiesta:
cancellare
la scadenza
intermedia
del 31 marzo 
per completare 
gli interventi 

Pnrr, al 30 giugno il termine
 dei lavori su periferie e scuole
La revisione. Inviata dal Governo a Bruxelles nuova proposta di rimodulazione tecnica: 
coinvolti i Piani per la qualit� dell'abitare, l'edilizia scolastica e misure per il welfare  

vrebbe coinvolgere anche tre filoni 
di investimenti nel welfare locale, 
nella Missione 
 Componente � inti-
tolata alle infrastrutture sociali: si 
tratta, a quanto risulta al Sole �� Ore, 
di interventi per il «sostegno alle 
persone vulnerabili», «percorsi di 
autonomia delle persone con disabi-
lit�» e «housing temporaneo stazio-
ni di posta». Un insieme che vale po-
co meno di un miliardo di euro.

Non � questa, per�, la revisione 
che rimette mano alla questione del-
la concorrenza sul trasporto ferro-
viario interregionale su cui il Gover-
no ha fatto dietrofront escludendo 
dal decreto Pnrr l'avvio della rolling 
stock company (Rosco) per gli ac-
quisti di treni Intercity che era stato 
appena concordato con la Ue nella 
maxi rimodulazione di fine novem-
bre. La retromarcia mette a rischio 
gli �,� miliardi collegati al raggiungi-
mento di questo obiettivo. Almeno 
nei desideri del Governo italiano, 
una parte di queste somme potrebbe 
essere dirottata al finanziamento 
del Piano casa per cui � aperta la cac-
cia grossa ai fondi, che finora non ha 
ottenuto i risultati sperati. 

Per tradurre in pratica questa 
ipotesi, per�, serve un lasciapassare 
europeo che fin qui non � stato 
nemmeno ancora richiesto e che 
appare al momento tutt'altro che 
scontato. Il lavor�o continuer� co-
munque fino all'ultimo minuto utile 
prima della conclusione dei Pnrr, 
perch�  tutti anche a Bruxelles si 
aspettano, non solo dall'Italia, le 
proposte di riassetto complessivo 
per rimettere ordine definitivamen-
te alla foresta di milestone e target.

� RIPRODUZIONE RISERVATA

Manuela Perrone
Gianni Trovati
ROMA
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�S�t�r�a�d�e� �e� �f�e�r�r�o�v�i�e�,� �c�o�n�t�o� �s�a�l�a�t�o
�i� �c�o�s�t�i� �a�u�m�e�n�t�a�n�o� �d�i� �3�9� �m�i�l�i�a�r�d�i

�S�o�n�o� �q�u�a�s�i� �3�9� �i� �m�i�l�i�a�r�d�i� �c�h�e� �i�l� 
�n�o�s�t�r�o� �P�a�e�s�e� �p�a�g�h�e�r�à� �i�n� �p�i�ù� 
�p�e�r� �l�e� �«�i�n�f�r�a�s�t�r�u�t�t�u�r�e� �s�t�r�a�t�e�g�i�-

�c�h�e�»� �i�n� �c�a�n�t�i�e�r�e�,� �r�i�s�p�e�t�t�o� �a�l�l�a� �p�r�e�-
�c�e�d�e�n�t�e� �s�t�i�m�a� �d�e�l� �3�1� �a�g�o�s�t�o� �2�0�2�4�.� 
�T�a�n�t�o� �d�e�n�a�r�o�,� �q�u�a�n�t�o� �n�e� �c�o�n�t�e�n�-
�g�o�n�o� �u�n� �p�a�i�o� �d�i� �l�e�g�g�i� �d�i� �b�i�l�a�n�c�i�o�.� 

�I�l� �R�a�p�p�o�r�t�o� �d�e�l�l�a� �C�a�m�e�r�a� �d�e�i� �D�e�-
�p�u�t�a�t�i� �-� �s�c�r�i�t�t�o� �c�o�n� �i�l� �C�r�e�s�m�e� �e� �l ��A�u�-
�t�o�r�i�t�à � �a�n�t�i�-�c�o�r�r�u�z�i�o�n�e � �- � �f�o�r�n�i�s�c�e � 
�l ��i�n�d�i�g�e�s�t�o� �a�g�g�i�o�r�n�a�m�e�n�t�o�.� �L ��a�s�s�e�-
�g�n�o� �c�o�m�p�l�e�s�s�i�v�o� �-� �c�h�e� �1�8� �m�e�s�i� �f�a� 
�a�m�m�o�n�t�a�v�a� �a� �4�8�3� �m�i�l�i�a�r�d�i� �-� �a�d�e�s�-
�s�o� �s�i� �è� �a�l�l�a�r�g�a�t�o� �a� �5�2�2�.� �P�i�ù� �8� �p�e�r�c�e�n�-
�t�o�.� �L�a� �l�i�e�v�i�t�a�z�i�o�n�e� �d�e�l�l ��i�m�p�o�r�t�o� �è� 
�i�m�p�u�t�a�b�i�l�e�,� �s�p�i�e�g�a� �i�l� �R�a�p�p�o�r�t�o�,� �«�a�l�-
�l ��a�v�a�n�z�a�m�e�n�t�o � �p�r�o�g�e�t�t�u�a�l�e�» � �m�a � 
�a�n�c�h�e� �a�l�l ��a�u�m�e�n�t�o� �d�e�i� �p�r�e�z�z�i�.� �U�n� 
�p�i�c�c�o�l�o � �c�o�n�t�r�i�b�u�t�o � �l�o � �d�à � �i�n�f�i�n�e � 
�u�n�a� �n�u�o�v�a� �o�p�e�r�a� �c�h�e� �e�n�t�r�a� �n�e�l� �c�e�r�-
�c�h�i�o � �m�a�g�i�c�o � �d�e�l�l�e � �r�e�a�l�i�z�z�a�z�i�o�n�i � 
�f�o�n�d�a�m�e�n�t�a�l�i�.� �È� �l�a� �d�i�g�a� �d�i� �V�e�t�t�o� �i�n� 
�E�m�i�l�i�a�-�R�o�m�a�g�n�a�, � �c�h�e� �p�e�s�e�r�à� �p�e�r � 
�5�1�9� �m�i�l�i�o�n�i�. � �M�e�n�t�r�e � �l ��a�s�s�e�g�n�o� �d�a � 
�p�a�g�a�r�e� �s�c�o�n�f�i�n�a�,� �a�l� �m�o�m�e�n�t�o� �l�e� �r�i�-
�s�o�r�s�e� �d�i�s�p�o�n�i�b�i�l�i� �s�o�n�o� �a� �q�u�o�t�a� �3�5�2� 
�m�i�l�i�a�r�d�i�,� �i�l� �6�7�%� �d�e�l� �n�e�c�e�s�s�a�r�i�o�.

�Q�u�e�s�t�o � �f�i�u�m�e � �d�i � �d�e�n�a�r�o � �n�o�n � 
�s�g�o�m�b�r�a� �i�l� �c�a�m�p�o� �d�a� �t�u�t�t�i� �g�l�i� �o�s�t�a�-

�L ��a�l�l�a�r�m�e� �A�n�a�c�:� �l�e� �o�p�e�r�e� 
�s�t�r�a�t�e�g�i�c�h�e� �s�o�n�o� �p�i�ù� �c�a�r�e� 
�p�e�r� �l ��i�n�c�r�e�m�e�n�t�o� �d�e�i� �p�r�e�z�z�i
 ��R�i�c�o�r�s�o� �e�c�c�e�s�s�i�v�o� �a�i� 
�c�o�m�m�i�s�s�a�r�i� �s�t�r�a�o�r�d�i�n�a�r�i �

�c�o�l�i�,� �a�l� �c�o�n�t�r�a�r�i�o�.� �D�i�e�c�i� �o�p�e�r�e� �«�d�i� �r�i�-
�l�e�v�a�n�t�e� �i�m�p�a�t�t�o�»� �s�e�g�n�a�n�o� �i�l� �p�a�s�s�o� 
�«�a� �c�a�u�s�a� �d�i� �r�i�t�a�r�d�i� �e� �c�r�i�t�i�c�i�t�à� �a�t�t�u�a�-
�t�i�v�e�»�.� �E� �p�e�r� �m�o�l�t�e� �d�i� �l�o�r�o� �l�a� �f�i�n�e� �d�e�i� 
�l�a�v�o�r�i� �r�e�s�t�a� �f�i�s�s�a�t�a�,� �g�e�n�e�r�i�c�a�m�e�n�-
�t�e�, � �«�o�l�t�r�e � �i�l � �2�0�3�5�»�. � �P�a�r�l�i�a�m�o � �a�d � 
�e�s�e�m�p�i�o� �d�e�l�l ��a�l�t�a� �v�e�l�o�c�i�t�à� �d�a� �S�a�l�e�r�-
�n�o� �a� �R�e�g�g�i�o� �C�a�l�a�b�r�i�a�;� �d�e�l�l�a� �l�i�n�e�a� 
�v�e�l�o�c�e � �P�a�l�e�r�m�o�-�C�a�t�a�n�i�a�-�M�e�s�s�i�n�a�; � 
�d�e�l� �p�o�t�e�n�z�i�a�m�e�n�t�o� �d�e�l�l�a� �B�a�t�t�i�p�a�-
�g�l�i�a�-�T�a�r�a�n�t�o�;� �d�e�l�l�a� �R�o�m�a�-�P�e�s�c�a�r�a�.� 
�F�a�t�i�c�a� �l�a� �D�i�g�a� �F�o�r�a�n�e�a� �d�i� �G�e�n�o�v�a�,� 
�m�a� �l�a� �c�o�n�s�e�g�n�a� �è� �a�l� �2�0�2�8�.� 

�D�i� �s�e�m�p�l�i�f�i�c�a�z�i�o�n�i� �n�o�r�m�a�t�i�v�e�,� �i�l� 

�g�o�v�e�r�n�o� �n�e� �h�a� �m�e�s�s�e� �i�n� �c�a�m�p�o� �t�a�n�-
�t�e�.� �C�o�m�m�i�s�s�a�r�i� �d�a�g�l�i� �a�m�p�i�,� �a�m�p�i�s�-
�s�i�m�i� �p�o�t�e�r�i� �s�o�n�o� �o�p�e�r�a�t�i�v�i�,� �m�a� �n�o�n� 
�s�e�m�p�r�e� �v�a�n�n�o� �a� �m�e�t�a�.

�L�a� �p�r�o�l�i�f�e�r�a�z�i�o�n�e� �d�e�i� �c�o�m�m�i�s�s�a�-
�r�i�,� �p�e�r�a�l�t�r�o�,� �n�o�n� �p�i�a�c�e� �a� �G�i�u�s�e�p�p�e� 
�B�u�s�i�a�,� �p�r�e�s�i�d�e�n�t�e� �d�e�l�l ��A�u�t�o�r�i�t�à� �a�n�-
�t�i�-�c�o�r�r�u�z�i�o�n�e�,� �c�h�e� �d�i�c�e�:� �«�I�l� �m�o�n�i�t�o�-
�r�a�g�g�i�o�» � �s�u�l � �f�e�n�o�m�e�n�o � �«�è � �f�o�n�d�a�-
�m�e�n�t�a�l�e � �p�e�r�c�h�é � �l�a � �n�o�m�i�n�a � �d�e�i � 
�c�o�m�m�i�s�s�a�r�i � �d�o�v�r�e�b�b�e � �c�e�r�t�i�f�i�c�a�r�e � 
�l ��e�c�c�e�z�i�o�n�a�l�i�t�à � �d�i � �u�n � �i�n�t�e�r�v�e�n�t�o�. � 
�N�o�n�o�s�t�a�n�t�e� �l�a� �r�e�c�e�n�t�e� �r�i�f�o�r�m�a� �d�e�l� 
�C�o�d�i�c�e� �d�e�i� �C�o�n�t�r�a�t�t�i� �-� �u�n�o� �d�e�i� �v�i�n�-

�c�o�l�i� �d�e�l� �p�i�a�n�o� �e�u�r�o�p�e�o� �P�n�r�r� �-� �s�i� �c�o�n�-
�t�i�n�u�a� �a� �r�i�c�o�r�r�e�r�e� �e�c�c�e�s�s�i�v�a�m�e�n�t�e� 
�a�l�l�e� �d�e�r�o�g�h�e�»�.� �E� �a�n�c�o�r�a�:� �«�A�t�t�u�a�l�-
�m�e�n�t�e � �o�g�n�i � �c�o�m�m�i�s�s�a�r�i�o � �o�p�e�r�a � 
�c�o�n� �r�e�g�i�m�i� �e� �r�e�g�o�l�e� �d�i�f�f�e�r�e�n�t�i�,� �n�o�n� 
�e�s�s�e�n�d�o� �t�u�t�t�i� �i�n�q�u�a�d�r�a�t�i� �n�e�l�l�a� �m�e�-
�d�e�s�i�m�a� �d�i�s�c�i�p�l�i�n�a� �n�o�r�m�a�t�i�v�a�.� �Q�u�e�-
�s�t�a� �e�t�e�r�o�g�e�n�e�i�t�à� �r�i�c�h�i�e�d�e� �u�n� �i�n�t�e�r�-
�v�e�n�t�o � �r�e�g�o�l�a�t�o�r�i�o � �a � �d�e�f�i�n�i�r�e � �u�n � 
�q�u�a�d�r�o� �c�o�m�u�n�e�»�.� 

�L�e� �o�p�e�r�e� �s�t�r�a�t�e�g�i�c�h�e�,� �p�o�i�,� �s�o�n�o� 
�d�a�v�v�e�r�o� �l�e� �p�i�ù� �u�t�i�l�i�?� �B�u�s�i�a� �s�p�i�e�g�a� 
�c�h�e� �«�i�l� �p�a�n�o�r�a�m�a� �d�e�l�l�e� �i�n�f�r�a�s�t�r�u�t�-
�t�u�r�e� �s�t�r�a�t�e�g�i�c�h�e� �s�t�a� �e�v�o�l�v�e�n�d�o�.� �A�c�-
�c�a�n�t�o� �a�i� �t�r�a�s�p�o�r�t�i� �t�r�a�d�i�z�i�o�n�a�l�i�,� �c�o�-
�m�e� �f�e�r�r�o�v�i�e�,� �s�t�r�a�d�e�,� �p�o�r�t�i� �e� �a�e�r�o�-
�p�o�r�t�i�, � �a�s�s�u�m�o�n�o � �o�g�g�i � �u�n � �r�i�l�i�e�v�o � 
�f�o�n�d�a�m�e�n�t�a�l�e� �a�n�c�h�e� �l ��e�d�i�l�i�z�i�a� �p�u�b�-
�b�l�i�c�a� �e� �l�e� �i�n�f�r�a�s�t�r�u�t�t�u�r�e� �i�m�m�a�t�e�r�i�a�-
�l�i�:� �i�n� �p�a�r�t�i�c�o�l�a�r�e�,� �l�e� �r�e�t�i� �t�e�l�e�m�a�t�i�-
�c�h�e� �e�d� �e�l�e�t�t�r�i�c�h�e�»�.

�«�D�a�l�l ��a�n�a�l�i�s�i � �- � �i�n�s�i�s�t�e � �B�u�s�i�a � �- � 
�e�m�e�r�g�e� �c�h�e� �i�l� �P�a�e�s�e� �h�a� �s�m�a�r�r�i�t�o� �l ��i�-
�d�e�a� �d�i� �u�n ��i�d�e�n�t�i�f�i�c�a�z�i�o�n�e� �u�n�i�v�o�c�a� 
�d�e�l�l�e� �o�p�e�r�e� �p�r�i�o�r�i�t�a�r�i�e�.� �A�t�t�u�a�l�m�e�n�-
�t�e� �c�i� �t�r�o�v�i�a�m�o� �d�i� �f�r�o�n�t�e� �a� �u�n�a� �s�t�r�a�-
�t�i�f�i�c�a�z�i�o�n�e � �n�o�r�m�a�t�i�v�a�. � �I�l � �C�o�d�i�c�e � 
�d�e�i� �c�o�n�t�r�a�t�t�i� �p�u�b�b�l�i�c�i� �p�r�e�v�e�d�e� �c�h�e� 
�i�l� �g�o�v�e�r�n�o� �i�n�d�i�v�i�d�u�i� �d�i� �v�o�l�t�a� �i�n� �v�o�l�-
�t�a� �l�e� �r�e�a�l�i�z�z�a�z�i�o�n�i� �s�t�r�a�o�r�d�i�n�a�r�i�e� �i�n� 
�C�o�n�s�i�g�l�i�o� �d�e�i� �M�i�n�i�s�t�r�i�,� �s�e�n�z�a� �p�e�r�ò� 
�i�n�s�e�r�i�r�l�e� �i�n� �u�n� �d�i�s�e�g�n�o� �o�r�g�a�n�i�c�o�»�.� 
�Q�u�e�s�t�i � �i�n�t�e�r�v�e�n�t�i � �a�p�p�r�o�d�a�n�o � �i�n � 
�P�a�r�l�a�m�e�n�t�o� �n�e�i� �d�o�c�u�m�e�n�t�i� �d�i� �p�i�a�-
�n�i�f�i�c�a�z�i�o�n�e� �f�i�n�a�n�z�i�a�r�i�a�,� �«�m�a� �r�e�s�t�a�-
�n�o� �p�r�i�v�i� �d�i� �u�n�a� �r�e�a�l�e� �s�t�r�a�t�e�g�i�a� �d�i� 
�p�r�o�g�r�a�m�m�a�z�i�o�n�e�»�.
 � � �A�.�F�O�N�.� 
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 � � �A�.�F�O�N�.� 
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bollinato e firmato dal Capo dello 
Stato e si prepara ad approdare 
nelle prossime ore a Montecito-
rio. Qui, infatti, è già in fase 
avanzata il lavoro su una delega, 
basata sulle proposte di Erica 
Mazzetti (Forza Italia) e Agosti-
no Santillo (Movimento 5 stelle). 
Su quel testo è già stato comple-
tato un ampio ciclo di audizioni; 
proprio da lì si ripartirà per an-
dare rapidamente a completare 
il lavoro sul nuovo Ddl. 

Così Mazzetti spiega: «È uffi-
ciale la delega al governo per il 
nuovo testo unico delle costru-
zioni. Un passo avanti necessario 
per concretizzare un intervento 
di riforma atteso, fondamentale, 
utile al Paese e a una filiera deter-
minante da un punto di vista eco-
nomico ma anche ambientale-
sociale».  Adesso - aggiunge, an-
ticipando i prossimi passaggi - 
«dobbiamo fare velocemente 
nell’adottare il testo base, facen-
do una sintesi pragmatica fra 
quello già incardinato e appro-
fondito con centinaia di audizio-
ni in Commissione, a mia prima 
firma e di cui sono relatrice, e il 
testo del governo, così da passare 
spediti all’approvazione». La 
partenza della riforma consiste-
rà, insomma, nella redazione di 
un nuovo testo base, sul quale in-
nestare le proposte di modifica 
dei parlamentari. I tempi per 
chiudere entro la fine della legi-
slatura sono, a questo punto, 
molto stretti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riparte il Ddl edilizia
Ora approda alla Camera 

La riforma dell’edilizia torna a 
viaggiare sui binari che dovran-
no portarla all’approvazione en-
tro la fine della legislatura. Ieri il 
testo del Ddl delega, con ampio 
ritardo (era stato approvato in 
Consiglio dei ministri a inizio di-
cembre), è stato firmato dal pre-
sidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella. Sono stati, insomma, 
superati i rilievi che l’avevano te-
nuto fermo presso la Ragioneria 
generale dello Stato. Ora è atteso 
alla Camera, dove sarà incardi-
nato in commissione Ambiente.

Il disegno di legge (si veda il 
Sole 24 Ore del 17 febbraio) era 
impantanato da settimane, so-
prattutto a causa di alcuni pas-
saggi legati alle sanatorie edili-
zie, come quello che prevedeva 
una consistente accelerazione 
nello sblocco delle pratiche dei 
tre condoni, ferme in attesa, in 
qualche caso, addirittura da de-
cenni. Dopo una serie di richieste 
fatte dalla Ragioneria e di rispo-
ste del ministero delle Infra-
strutture, questi problemi sono 
stati superati. Così il Ddl è stato 

Superati i rilievi della
 Ragioneria, ieri la riforma
 si è rimessa in moto

Il testo unico

Giuseppe Latour
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L'analisi

������� � �� ��	�  
��
������� � 	��
	���
di Marco Buti e Giampaolo Vitali

La stagnazione prolungata 
della produzione industriale 
impone oggi un 

ripensamento profondo e non pi� 
rinviabile delle politiche pubbliche 
a livello regionale, nazionale e 
europeo. In questo contesto, la 
crisi del gruppo Stellantis non 
appare come un episodio isolato, 
bens� come la manifestazione pi� 
emblematica di un rischio 
sistemico: quello di una 
deindustrializzazione ªassolutaº, 
che determina una erosione 
definitiva di competenze e 
capacit� produttive che hanno 
costituito l'ossatura dell'economia 
italiana per oltre un secolo.

Il dibattito innescato dal 
ªManifestoº sulla 
reindustrializzazione della 
Toscana (Il Sole��Ore del � 
dicembre ����), ha avuto il merito 
di riaccendere i riflettori sulle aree 
di pi� antica industrializzazione, 
come il Nord-Ovest. In quest'area, 
la manifattura continua a essere il 
motore del valore aggiunto locale, 
anche se l'evoluzione degli ultimi 
tre decenni 	 impietosa: a Torino, 
l'occupazione industriale 	 calata 
del ��%, con una traiettoria di 
declino che mette a rischio le 
prospettive future. Questo 
smottamento ha colpito i pilastri 
su cui si era fondata la prosperit� 
del territorio: il settore 
automotive - che con le economie 
distrettuali attraeva investimenti 
e imprese estere - e le imprese di 
grandi dimensioni, che 
garantivano efficienza grazie alle 
economie di scala. Negli ultimi 
anni, questa parabola discendente 
si 	 accentuata, trasformando i 
vecchi punti di forza in evidenti 
elementi di fragilit�.

Le aree industriali, come 

Torino, oggi si trovano a un bivio, 
sospese tra tre processi evolutivi 
che convivono in modo spesso 
contraddittorio. Il primo 
processo 	 la terziarizzazione 
dell'economia, che sposta il 
baricentro delle attivit� dal 
manifatturiero ai servizi per le 
imprese, con molti addetti che 
continuano a lavorare per 
l'industria pur essendo 
inquadrati in aziende di servizi. 
L'evoluzione garantisce 
maggiore efficienza all'apparato 
industriale, riducendone i costi 
fissi e rendendolo pi� agile. La 
spinta verso la riclassificazione 
delle attivit� 	 oggi alimentata 
anche da fattori esterni, come la 
necessit� di minimizzare gli 
effetti dei dazi 
dell'amministrazione Trump, che 
colpiscono pi� duramente le 
merci fisiche rispetto ai flussi di 
servizi e conoscenza. Il secondo 
processo 	 la mancata 
riconversione delle attivit� 
tradizionali che non riescono a 
reggere l'urto della 
globalizzazione e del 

cambiamento tecnologico. 
Questa deindustrializzazione 
genera declino economico e 
fragilit� del tessuto sociale, con la 
perdita di identit� lavorative 
storiche che non trovano uno 
sbocco nel nuovo mercato del 
lavoro. Il terzo processo 
rappresenta invece l'elemento di 
speranza: la nascita di una nuova 
manifattura ad alta tecnologia 
che si sostituisce gradualmente 
all'industria tradizionale. 
L'esistenza di questo fermento 	 
confermata dall'uso delle 
tecnologie di Industria �.�, dalla 
presenza di start-up innovative, 
dai brevetti e dagli addetti nei 
centri di ricerca. � una 
metamorfosi che richiede 

mansioni complesse e un livello 
di istruzione elevato. Esempi di 
successo esistono, anche se 
rimangono sporadici.

La politica industriale dovrebbe 
governare simultaneamente 
queste tre dinamiche, favorendo 
una traslazione verso l'alto della 
funzione di produzione. Non si 
tratta di invocare una 
reindustrializzazione nostalgica, 
quanto di promuovere produzioni 
ªgeneticamente modificateº 
dall'uso pervasivo delle tecnologie 
digitali. Parliamo di una strategia 
post-industriale che integri 
manifattura e servizi avanzati, 
superando i limiti dei precedenti 
strumenti pubblici. I parchi 
scientifici, i centri servizi e gli 
incubatori di start up hanno 
raramente prodotto i risultati 
sperati per la carenza dei fattori 
produttivi abilitanti, quali capitale 
umano e finanza per l'impresa.

Per riscoprire le ªvirt� 
politecnicheº del modello 
piemontese, elevato a 
quintessenza del sistema 
industriale italiano, occorre 
quindi puntare sul capitale 
umano, sull'intelligenza 
artificiale, sull'irrobustimento 
delle locali catene del valore e 
su una finanza d'impresa 
capace di scommettere sul 
lungo periodo. Come proposto 
dal Manifesto, ci vuole un 
nuovo partenariato per la 
crescita sostenibile fra 
istituzioni, attori sociali, centri 
di eccellenza, imprenditori alla 
frontiera dell'innovazione. 
Essenziale 	 il coordinamento 
verticale fra dimensione 
regionale, nazionale e europea 
per riempire la ªmatrice 
obiettivi-strumentiº della 
nuova politica industriale. Solo 
cos� la metamorfosi 
dell'economia piemontese e di 
quella del Nord-Ovest potr� 
dirsi veramente avviata.
� RIPRODUZIONE RISERVATA

Queste tematiche saranno al centro 
del dibattito che si terr� domani,  

�� febbraio alle ��, alla Fondazione 
Collegio Carlo Alberto di Torino 
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Sorveglianza digitale: 
la trappola che ridefinisce 
libert� e  privacy

Etica di frontiera
Paolo Benanti

N el panorama contemporaneo, l’idea di connettivit� � stata a 
lungo venduta come il vessillo dell’emancipazione 
democratica e dell’efficienza globale. Tuttavia, osservando le 
dinamiche che governano le infrastrutture digitali odierne, 
emerge una verit� pi	 inquietante: il legame tra l’essere 
connessi e l’essere sorvegliati non � un effetto collaterale 

accidentale, bens� una caratteristica strutturale del sistema. Il dibattito 
attuale sollevato recentemente dalle analisi di Nathan Gardels su Noema 
Magazine ci costringe a confrontarci con una frontiera etica dove la 
tecnologia non � pi	 un semplice strumento, ma un ambiente di 
monitoraggio totale. Questa evoluzione delinea la transizione verso quello 
che potremmo definire lo Stato di monitoraggio, un’entit� che fonde la 
capacit� tecnica di aggregazione dei dati con la volont� politica di controllo 
sociale. Spesso le tecnologie di sorveglianza pi	 invasive vengono introdotte 
sotto l’egida dell’emergenza o della sicurezza pubblica: si pensi ai sistemi di 
tracciamento dei contatti implementati durante la pandemia di Covid-�� in 
Cina o alle recenti strategie di repressione dell’immigrazione negli Stati Uniti. 
Inizialmente, queste misure vengono giustificate come soluzioni necessarie 
a problemi specifici e urgenti. Tuttavia, una volta che l’infrastruttura � stata 
stesa e che la popolazione ha interiorizzato la presenza di certi dispositivi di 
controllo, il perimetro del loro utilizzo tende inesorabilmente a espandersi. 
Questa deriva solleva interrogativi profondi sulla natura del consenso e sulla 
trasparenza delle istituzioni. La frontiera etica si sposta dunque dal semplice 
diritto alla privacy verso una questione di sovranit�: chi possiede la 
narrazione dei nostri movimenti e delle nostre intenzioni? Se ogni nostra 
azione genera una traccia che pu� essere utilizzata contro di noi in un 
contesto futuro non ancora definito, la nostra libert� d’azione ne risulta 
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inevitabilmente paralizzata.
Un elemento cruciale in questo scenario � il ruolo delle aziende tecnologiche 
private che operano nell’ombra: realt� come Palantir Technologies o 
Clearview Ai rappresentano il braccio operativo di questo Stato di 
monitoraggio. Queste societ� lavorano per collegare i dati dei social media e 
le attivit� online con i database governativi e commerciali, permettendo una 
localizzazione in tempo reale e una profilazione predittiva che un tempo 
apparteneva solo alla fantascienza. La distinzione tra sfera pubblica e sfera 
privata si dissolve, creando un ecosistema dove l’autorit� pu� scrutare ogni 
angolo della vita civile senza incontrare i tradizionali limiti legali o morali. 
L’analisi di questa realt� non pu� prescindere da una critica alla neutralit� 
tecnologica. � ingenuo pensare che le infrastrutture possano rimanere 
silenziose o passive. Al contrario, l’architettura della connettivit� moderna � 
disegnata per estrarre valore e informazioni. L’Ia applicata a fini politici 
trasforma il gioco in modo radicale, portando la sorveglianza a uno stadio 
embrionale di controllo capillare. Il rischio non � solo la perdita di 
riservatezza, ma la trasformazione della democrazia in una forma di gestione 
tecnocratica del comportamento umano. In un mondo dove la connettivit� � 
onnipresente, l’invisibilit� diventa un lusso per pochi o una colpa per molti.
Dobbiamo interrogarci su quali siano i costi di lungo termine di questa 
integrazione totale. Se la sorveglianza diventa il prezzo inevitabile della 
partecipazione alla vita moderna, assistiamo a una sorta di contratto sociale 
coercitivo. La partecipazione alla rete non � pi	 una scelta libera se la 
mancanza di connettivit� equivale all’esclusione sociale, economica e 
culturale. Eppure, accettare la connessione significa accettare di essere 
mappati. Emerge quindi una necessit� di ridefinire i diritti umani in un’era di 
visibilit� radicale. Guardando alle esperienze internazionali, si nota come lo 
Stato di monitoraggio non sia una prerogativa di regimi autoritari, ma una 
tentazione costante anche per le democrazie liberali. L’uso della tecnologia 
per fini di controllo politico negli Stati Uniti dimostra che la missione della 
sorveglianza � destinata a insinuarsi nella vita politica anche laddove i diritti 
civili sono teoricamente garantiti. La tecnologia agisce come un catalizzatore 
che accelera l’erosione delle tutele giuridiche, rendendo obsoleti i 
meccanismi di controllo tradizionali. Quando l’informazione � liquida e 
onnipresente, le barriere burocratiche che un tempo proteggevano il 
cittadino dall’occhio del potere diventano fragili e permeabili. Siamo di fronte 
a un bivio: possiamo continuare a perseguire una connettivit� cieca, 
ignorando le strutture di sorveglianza che ne costituiscono lo scheletro, 
oppure possiamo iniziare a progettare forme di connessione che siano 
intrinsecamente resistenti alla cattura dei dati. La frontiera � ora: dove c’� 
connettivit�, c’� sorveglianza, e solo attraverso una consapevolezza critica e 
una resistenza politica attiva potremo sperare di scindere questi due termini, 
salvaguardando il futuro della nostra libert� collettiva in un mondo sempre 
pi	 interconnesso. L’etica di frontiera ci sfida a non essere meri utenti passivi 
di una rete che ci osserva, ma architetti di uno spazio digitale dove la dignit� 
dell’individuo non sia sacrificata sull’altare della visibilit� totale.
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L’AI non � pi�
solo tecnologia
ma strategia
di crescita
Aziende. Un’indagine McKinsey rivela che per  il 
50% delle imprese l’intelligenza artificiale � una 
priorit� di investimento nei prossimi due anni

L’intelligenza artificiale � di-
venuta l’asse portante della 
strategia di crescita azien-
dale: � un messaggio “for-
te” quello che arriva dalla 

ricerca “Global Tech Agenda ����” di 
McKinsey & Company, condotta su 
oltre ��� Chief Information Officer e 
leader tecnologici e alquanto indica-
tiva di un cambio di paradigma netto. 
Per il ��% delle imprese oggetto in 
indagine, percentuale che sale al ��% 
tra le aziende pi� performanti, l’AI � 
infatti la priorit� di investimento nei 
prossimi due anni davanti a cyberse-
curity e modernizzazione infrastrut-
turale. Un’accelerata significativa, 
insomma, che si riflette anche nel ri-
posizionamento del ruolo del Cio, 
sempre pi� attivo e partecipe nella 
definizione della strategia aziendale 
(il ��% delle aziende top performer lo 
considera fortemente coinvolto). «I 

Gianni Rusconi

L’

Cio di successo – conferma in propo-
sito Giulio Romanelli, senior partner 
di McKinsey - non sono pi� soltanto 
gestori dell’It, ma veri e propri archi-
tetti capaci di integrare intelligenza 
artificiale e dati nei processi decisio-
nali per generare valore concreto e 
misurabile. Questa tendenza globale 
� evidente anche nel mercato italia-
no, dove le imprese registrano una 
crescente domanda di competenze 

digitali avanzate, l’esigenza di inve-
stire in tecnologie innovative e la ne-
cessit� di adottare modelli organiz-
zativi pi� agili». 

Lo studio parla esplicitamente di 
“rewiring”. Non un semplice aggior-
namento della dotazione di risorse 
informatiche quindi, ma una vera e 
propria riscrittura dell’architettura 
di processo attorno a dati e AI. Le 
aziende leader stanno progressiva-
mente adottando modelli operativi 
che seguono una logica “prodotto” 
e “piattaforma”, secondo la quale 

l’erogazione di tecnologia � allineata 
alla strategia di business per creare 
uno strato unificato di informazioni, 
tool di intelligenza artificiale e siste-
mi decisionali che governa processi 
e workflow. Quasi un’organizzazio-
ne “top performer” su dieci, secondo 
il rapporto, ha gi� adottato piena-
mente questi modelli e si tratta di 
una quota pi� che quadrupla rispet-
to alle altre organizzazioni. Il risul-
tato di questo approccio? Maggiore 
velocit� di execution e un Roi pi� ele-
vato sugli investimenti tecnologici. 
A proposito di questi ultimi: la met� 
dei CIO prevede di aumentare nel 
���� il budget It di oltre il �% rispetto 
al ���� mentre arriva al �	% la quota 
di aziende performanti che punta a 
incrementi superiori al 
� per cento. 
Il filo logico che guida la spesa in in-
novazione, come rileva McKinsey, 

sta spostando il focus dall’efficienza 
alla velocit� organizzativa: moder-
nizzare l’infrastruttura, in altre pa-

role, non basta pi�, perch
 la tecno-
logia (e l’AI in modo particolare) de-
ve rendere pi� rapido il modo in cui 
l’impresa decide, produce ed evolve. 
«Il contesto italiano – osserva anco-
ra Romanelli – � caratterizzato da 
una forte presenza di Pmi con livelli 
di digitalizzazione eterogenei e deve 
confrontarsi con la necessit� di ac-
celerare il proprio percorso di tra-
sformazione rispetto a mercati pi� 
maturi e l’opportunit� di compiere 
un salto di qualit� nella digitalizza-
zione e nella competitivit�». 

La faccia pi� dirompente di questa 
nuova architettura di crescita � senza 
dubbio l’AI agentica, risorsa sulla 
quale le aziende pi� virtuose stanno 
investendo massicciamente per ren-
derla scalabile. Le difficolt� legate alla 
sua implementazione, come si legge 
nel rapporto McKinsey, per� non 
mancano: un quarto dei Cio top per-
former ammette di non disporre an-
cora delle basi dati necessarie per 
adottarla in modo sicuro e affidabile 
mentre quasi un terzo dell’intero 
campione segnala mancanze in fatto 
di competenze tecnologiche dedicate, 
oltre a complessit� varie in termini di 
integrazione nei sistemi informativi 
esistenti. Il vero nodo, osservano gli 
esperti, si palesa soprattutto quando 
si tratta di insegnare alle persone del-
l’azienda a usare in modo adeguato 
gli agenti intelligenti e di motivarle 
all’impiego di questi strumenti nei 
processi quotidiani. Il ��% dei top 
performer, non a caso, indica il chan-
ge management come sfida chiave per 
scalare l’AI dentro le organizzazioni. 
Ed � per questo motivo, infine, che le 
imprese pi� avanzate stanno agendo 
simultaneamente su tre diverse leve 
- insourcing, reskilling e assunzioni 
mirate – per superare questo ostaco-
lo: quasi la met� dei top performer 
prevede di riportare in-house com-
petenze tech strategiche entro i pros-
simi due anni e un’altra met� pensa di 
investire nella riqualificazione della 
forza lavoro interna, riducendo la di-
pendenza strutturale dall’outsour-
cing che ancora caratterizza molte re-
alt� meno mature.
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S�de riportate nell'adozione dell'IA agentica. % dei rispondenti

Fonte: McKinsey Global Survey sulla tecnologia, 29 sett. - 10 nov. 2025
(n = 632 partecipanti C-suite o IT)
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I talenti e le competenze ‘ Romanelli: «I Cio 
non sono pi� soltanto 
gestori dell’AI 
ma architetti che la 
integrano nei processi»
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Il Tribunale di Roma

«Legittimolicenziare
chièsostituitodall’AI»
Primocaso inItalia

L’intelligenza artificiale forse anco-
ra non «licenzia», ma comincia a en-
trare — seppur indirettamente —
nelle aule dei tribunali. Lo dimostra la
sentenza n. 9135 del 19 novembre
2025 del Tribunale di Roma, che ha ri-
conosciuto legittimo un licenziamen-
to per «giustificato motivo oggettivo»
maturato in una riorganizzazione
aziendale in cui anche strumenti di AI
hanno reso superflua una posizione
lavorativa. Si tratta del primo caso nel
panorama giurisprudenziale italiano
in cui l’intelligenza artificiale compa-
re esplicitamente nel contesto di una
controversia sul lavoro.

La vicenda riguarda una graphic

designer di una società di cybersecu-
rity. In una fase di contrazione econo-
mica, l’azienda ha accentrato funzioni
e introdotto strumenti tecnologici
per rendere più efficienti i processi,
sopprimendo il ruolo e licenziando la
dipendente.

Il Tribunale ha ritenuto fondate le
ragioni datoriali, richiamando i prin-
cipi cardine del diritto del lavoro: rea-
li esigenze economico-organizzative,
nesso con la perdita del posto e im-
possibilità di ricollocazione interna.
L’AI non viene considerata una causa
autonoma del licenziamento, ma uno
degli strumenti della riorganizzazio-
ne.

La sentenza, sottolineano i giusla-
voristi, non apre scorciatoie tecnolo-
giche: la legittimità resta ancorata ai
criteri storici del «giustificato motivo
oggettivo», in pratica lo stesso che
venne usato quando i software gestio-
nali entrarono negli uffici e sostitui-
rono i vecchi contabili.

Resta però il contesto sociale. In un
mercato del lavoro fragile come quel-
lo italiano, ogni riorganizzazione che
elimina posizioni rischia di tradursi
in esclusione più che in reale transi-
zione professionale. Il principio del
repêchage resta centrale sulla carta,
ma spesso si scontra con organici ri-
dotti e scarse possibilità di riqualifi-
cazione.

In questo senso l’intelligenza artifi-
ciale non è il problema giuridico, ma
un acceleratore economico: consente
di razionalizzare più in fretta, abbas-
sare i costi e concentrare funzioni,
con effetti concreti sull’occupazione.
La sentenza di Roma non abdica all’al-
goritmo.

Segna l’ingresso dell’Ai nella nor-
malità del contenzioso del lavoro e
pone una domanda ormai inevitabile:
come governare l’innovazione senza
trasformarla in una silenziosa mac-
china di perdita di lavoro?

© RIPRODUZIONE RISERVATA
Massimiliano Jattoni Dall’Asén

La scheda

« Con una
sentenza di
novembre
2025 la Quarta
sezione Lavoro
del Tribunale
di Roma
ha detto sì al
licenziamento
di un
dipendente
sostituito
dall’intelligenza
artificiale
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Un neo feudalesimo 
guidato da Ceo 
con poteri assoluti
Scenari globali/1

Alberto Forchielli e Fabio Scacciavillani

N el nostro commento pubblicato su questo quotidiano 
il �� gennaio scorso avevamo illustrato come 
l’agenda politica di Trump sia intrisa di teorie 
balzane elucubrate da soggetti stravaganti come 
Nick Land e Curtis Yarvin.
L’accelerazionismo di Land postula che la democrazia 

sia un “vicolo cieco evolutivo” che rallenta il progresso tecnologico e ne 
propugna lo smantellamento in nome dello sviluppo tecno capitalista. 
Yarvin concepisce l’architettura istituzionale di questo neo-
feudalesimo tecnocratico come piccole contee (in competizione tra 
loro) governate secondo canoni di efficienza aziendale da un Ceo con 
poteri assoluti, nominato dall’autocrate centrale. Insomma, una 
moltitudine di Singapore e Dubai sotto l’egida di un Xi Jinping.
Ma nella versione trumpiana l’accelerazionismo si fonde 
curiosamente con le allegorie de Il Signore degli Anelli. Per Thiel e la sua 
creatura politica, JD Vance, il fantasy di Tolkien � una mappa morale 
con cui interpretare la politica americana: una lotta epica tra un popolo 
virtuoso e poteri oscuri che corrompono le menti.
Nella traduzione Maga tech, gli hobbit diventano i “forgotten people” 
della Rust Belt e dell’Appalachia, Mordor � il “Cathedral” progressista 
di media, universit�, burocrazie federali, Aragorn � il leader salvifico 
che si riprende il trono dopo il caos democratico, oggi incarnato da 
Trump o in un futuro presidente Ceo.
Questo immaginario si concretizza nell’esecrazione della 
democrazia di massa, la nostalgia per una primazia da riconquistare 
(Make America Great Again), la promessa di una rifondazione 
radicale guidata da pochi “saggi” dotati di conoscenze superiori. 
Thiel � il principale ingegnere di questo ponte tra Tolkien e il potere 
esecutivo americano gi� nel ����, quando entra formalmente nel 
transition team.
Palantir, Anduril, Mithril, Erebor: la costellazione di societ� che 
orbitano intorno al suo network adotta nomi tratti dalla saga di 
Tolkien che evocano visione totale, guerra difensiva, tesori nascosti e 
fortezze inespugnabili; Palantir diventa uno dei fornitori chiave di 
infrastrutture di sorveglianza per il governo Usa, dall’immigrazione ai 
servizi di intelligence.
Nel secondo mandato, Thiel � il garante presso i tycoon tech che 
l’America trumpiana non scatener� l’antitrust e il fisco contro di loro. Il 
patto prevede anche deregulation e contratti pubblici in cambio di 
appoggio ad un esecutivo intento a smontare la Costituzione 
materiale. Questo spiega la conversione repentina dei vari Zuckerberg, 
Bezos e Andriessen dal credo uber-liberal all’America First.
JD Vance � la creatura politica della “scuola Thiel”: Thiel lo finanzia, gli 
apre le porte della venture capital, gli affida ruoli nei suoi fondi, investe 
�� milioni di dollari – una cifra record – per lanciarlo al Senato 
dell’Ohio e, infine, lo introduce di persona a Trump, spianandogli la 
strada fino alla vicepresidenza.
Vance ricambia non solo con fedelt� politica, ma con un’adesione 
simbolica allo stesso canone: dopo Hillbilly Elegy costruisce la propria 
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figura pubblica come conservatore cattolico che trova in Tolkien la 
fonte del suo “worldview”, al punto da battezzare il proprio fondo 
Narya Capital con il nome dell’anello affidato a Gandalf “per resistere 
al male e preservare il mondo dalla decadenza”.
Nelle interviste Vance ripete che la lezione di Tolkien � la chiarezza del 
bene e del male e il primato del coraggio di «vedere la battaglia fino in 
fondo»: un frame perfetto per saldare il risentimento sociale del 
Midwest con l’idea di una guerra culturale totale contro le �lite liberal e 
gli apparati dello Stato amministrativo.
Se si spinge il nastro avanti, il paradigma Land/Yarvin fuso con 
l’immaginario Tolkien evoca gli Elfi, esseri quasi immortali, superiori 
per capacit� e prospettiva rispetto agli uomini mortali: una classe di 
tecno oligarchi che raggiunge la Singolarit� e sfrutta le biotecnologie 
per rigenerarsi e potenziarsi alla ricerca dell’immortalit�.
La Singolarit� diventa una “Seconda Venuta” secolarizzata: non un 
evento collettivo di liberazione, ma l’accesso di una nuova nobilt� 
– la nobility of Iq cara a Thiel, ai tycoon della Ai, al Vance lanciato 
per succedere a Trump – a un livello post umano, mentre il resto 
dell’umanit� viene governato come una provincia di Gondor da 
algoritmi.
In Italia la saga di Tolkien � una paturnia della destra sin dai 
Campi hobbit del Fronte della Giovent	. Ecco spiegato il 
richiamo della foresta Maga a cui l’inquilina di Palazzo Chigi � 
invariabilmente sensibile.
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�D�A�L� �C�N�D�C�E�C� 

�I�l� �r�i�c�o�n�o�s�c�i�m�e�n�t�o� �d�e�i� �c�r�e�d�i�t�i� 
�f�o�r�m�a�t�i�v�i� �p�e�r� �l ��a�t�t�i�v�i�t�à� �d�i� �d�o�c�e�n�-
�z�a� �s�v�o�l�t�a� �d�a� �u�n� �c�o�m�m�e�r�c�i�a�l�i�s�t�a� 
�v�a�l�e� �a�n�c�h�e� �p�e�r� �c�o�l�o�r�o� �c�h�e� �i�n�s�e�-
�g�n�a�n�o� �n�e�i� �m�a�s�t�e�r�;� �q�u�i�n�d�i�,� �n�o�n� 
�s�o�l�o� �p�e�r� �c�h�i� �è� �d�o�c�e�n�t�e� �i�n� �c�o�r�s�i� 
�u�n�i�v�e�r�s�i�t�a�r�i�.� �È� �q�u�a�n�t�o� �c�h�i�a�r�i�t�o� 
�d�a�l� �C�o�n�s�i�g�l�i�o� �n�a�z�i�o�n�a�l�e� �d�e�i� �c�o�m�-
�m�e�r�c�i�a�l�i�s�t�i � �n�e�l � �P�r�o�n�t�o � �o�r�d�i�n�i � 
�1�1�0�/�2�0�2�5�.� �I�l� �q�u�e�s�i�t�o�,� �a�v�a�n�z�a�t�o� 
�d�a�l�l ��o�r�d�i�n�e� �d�i� �F�r�o�s�i�n�o�n�e�,� �v�e�r�t�e�-
�v�a� �s�u�l�l�a� �p�o�s�s�i�b�i�l�i�t�à� �d�i� �r�i�c�o�n�o�s�c�e�-
�r�e� �i� �c�r�e�d�i�t�i� �f�o�r�m�a�t�i�v�i� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�-
�n�a�l�i� �a�d� �u�n� �i�s�c�r�i�t�t�o� �p�e�r� �l ��a�t�t�i�v�i�t�à� 
�d�i� �d�o�c�e�n�z�a� �s�v�o�l�t�a� �n�e�l�l ��a�m�b�i�t�o� �d�i� 
�u�n� �m�a�s�t�e�r� �u�n�i�v�e�r�s�i�t�a�r�i�o�;� �v�e�n�i�-
�v�a� �r�i�c�h�i�e�s�t�o� �d�i� �c�h�i�a�r�i�r�e� �s�e� �l�a� �p�r�e�-
�v�i�s�i�o�n�e� �d�i� �c�u�i� �a�l�l ��a�r�t�.� �1�6�,� �l�e�t�t�e�r�a� 
�e�)� �d�e�l� �r�e�g�o�l�a�m�e�n�t�o� �s�u�l�l�a� �f�o�r�m�a�-
�z�i�o�n�e� �d�e�l�l�a� �c�a�t�e�g�o�r�i�a� �(�F�p�c�)� �s�i�a� 
�a�p�p�l�i�c�a�b�i�l�e � �e�s�c�l�u�s�i�v�a�m�e�n�t�e � �a�i � 
�d�o�c�e�n�t�i� �d�e�i� �c�o�r�s�i� �u�n�i�v�e�r�s�i�t�a�r�i� �o� 
�a�n�c�h�e� �a� �c�o�l�o�r�o� �c�h�e� �i�n�s�e�g�n�a�n�o� 
�n�e�i� �m�a�s�t�e�r�.� �L ��a�r�t�i�c�o�l�o�,� �r�i�c�o�r�d�a�-
�n�o� �d�a�l� �C�n�d�c�e�c�,� �a�t�t�r�i�b�u�i�s�c�e� �c�r�e�d�i�-
�t�i� �p�e�r� �l�e� �«�d�o�c�e�n�z�e� �p�r�e�s�s�o� �u�n�i�v�e�r�-
�s�i�t�à � �n�e�l�l�e � �m�a�t�e�r�i�e � �c�o�m�p�r�e�s�e � 
�n�e�l�l ��e�l�e�n�c�o� �d�e�l�l�e� �m�a�t�e�r�i�e� �o�g�g�e�t�-
�t�o� �d�e�l�l�e� �a�t�t�i�v�i�t�à� �f�o�r�m�a�t�i�v�e�»�.� �D�i� 
�c�o�n�s�e�g�u�e�n�z�a�,� �s�i� �l�e�g�g�e� �n�e�l� �p�r�o�n�-
�t�o� �o�r�d�i�n�i�,� �n�o�n� �p�r�e�v�e�d�e�n�d�o� �l�a� �d�i�-
�s�p�o�s�i�z�i�o�n�e � �a�l�c�u�n�a � �l�i�m�i�t�a�z�i�o�n�e � 
�d�e�l� �c�o�n�c�e�t�t�o� �d�i� �d�o�c�e�n�z�a�,� �l�a� �d�i�s�p�o�-
�s�i�z�i�o�n�e� �t�r�o�v�a� �a�p�p�l�i�c�a�z�i�o�n�e� �a�n�-
�c�h�e � �p�e�r � �l�e � �d�o�c�e�n�z�e � �s�v�o�l�t�e � 
�n�e�l�l ��a�m�b�i�t�o� �d�i� �m�a�s�t�e�r� �u�n�i�v�e�r�s�i�-
�t�a�r�i�,� �p�u�r�c�h�é� �s�i�a�n�o� �o�r�g�a�n�i�z�z�a�t�i � 
�d�a� �a�t�e�n�e�i� �r�i�c�o�n�o�s�c�i�u�t�i�.� 

�L�e� �d�o�c�e�n�z�e
�n�e�i� �m�a�s�t�e�r

�d�a�n�n�o� �c�r�e�d�i�t�i
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�A�p�p�r�o�d�o� �«�a� �s�c�o�p�p�i�o� �r�i�t�a�r�d�a�t�o�»� �i�n� �a�u�l�a� �a�l�l�a� �C�a�m�e�r�a� 
�p�e�r� �l�a� �r�i�f�o�r�m�a� �d�e�l�l�a� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�e� �f�o�r�e�n�s�e� �(�2�6�2�9�)�:� �i�l� 
�p�r�o�v�v�e�d�i�m�e�n�t�o � �d�i � �a�g�g�i�o�r�n�a�m�e�n�t�o � �d�e�l�l�e � �r�e�g�o�l�e � 
�d�e�l�l ��A�v�v�o�c�a�t�u�r�a�,� �«�i�n� �s�t�a�n�d� �b�y�»� �d�a�l�l�a� �s�e�c�o�n�d�a� �m�e�t�à� 
�d�i� �g�e�n�n�a�i�o�,� �e� �s�u� �c�u�i� �d�u�e� �g�i�o�r�n�i� �f�a� �i�n� �c�o�m�m�i�s�s�i�o�n�e� 
�G�i�u�s�t�i�z�i�a� �c�i� �s�o�n�o� �s�t�a�t�i� �i� �p�r�i�m�i� �v�o�t�i� �s�u�g�l�i� �e�m�e�n�d�a�m�e�n�-
�t�i�,� �i�n�f�a�t�t�i�,� �è� �a�t�t�e�s�o� �a� �m�a�g�g�i�o�.� �E�,� �i�n�v�e�c�e�,� �i�l� �t�e�s�t�o� �s�u�i� �p�r�o�-
�f�i�l�i� �s�a�n�i�t�a�r�i� �(�2�7�0�0�)� �è� �c�a�l�e�n�d�a�r�i�z�z�a�t�o� �i�n� �a�p�r�i�l�e� �p�e�r� �l ��a�s�-
�s�e�m�b�l�e�a� �d�i� �M�o�n�t�e�c�i�t�o�r�i�o�,� �m�e�n�t�r�e� �i�n� �q�u�e�l�l�a� �d�i� �p�a�l�a�z�-
�z�o� �M�a�d�a�m�a�,� �n�e�l�l�o� �s�t�e�s�s�o� �m�e�s�e�,� �è� �p�r�e�v�i�s�t�o� �c�h�e� �a�r�r�i�v�i� 
�i�l � �«�r�e�s�t�y�l�i�n�g�» � �d�e�g�l�i � �o�r�d�i�n�a�m�e�n�t�i � �d�i � �1�5 � �c�a�t�e�g�o�r�i�e � 
�(�1�6�6�3�)�.� �Q�u�a�n�t�o�,� �p�o�i�,� �a�l�l�a� �r�e�v�i�s�i�o�n�e� �d�e�l�l�a� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�e� 
�d�e�i� �d�o�t�t�o�r�i� �c�o�m�m�e�r�c�i�a�l�i�s�t�i� �e�d� �e�s�p�e�r�t�i� �c�o�n�t�a�b�i�l�i�,� �a� 
�q�u�a�n�t�o� �s�i� �a�p�p�r�e�n�d�e� �d�a� �f�o�n�t�i� �p�a�r�l�a�m�e�n�t�a�r�i�,� �a�m�m�o�n�-
�t�a�n�o� �a� �c�i�r�c�a� �5�0� �l�e� �p�r�o�p�o�s�t�e� �d�i� �m�o�d�i�f�i�c�a� �d�e�p�o�s�i�t�a�t�e� 
�n�e�l�l�a� �I�I� �c�o�m�m�i�s�s�i�o�n�e� �d�e�l�l�a� �C�a�m�e�r�a� �(�i�l� �t�e�r�m�i�n�e� �è� �s�c�a�-
�d�u�t�o� �i�e�r�i� �a�l�l�e� �1�3�)�,� �d�e�l�l�e� �q�u�a�l�i� �u�n�a� �v�e�n�t�i�n�a� �p�r�e�s�e�n�t�a�t�e� 
�d�a� �e�s�p�o�n�e�n�t�i � �d�e�l�l�a� �m�a�g�g�i�o�r�a�n�z�a� �d�i� �c�e�n�t�r�o�d�e�s�t�r�a�;� 
�p�e�r� �l ��e�s�a�m�e� �d�e�l�l�e� �i�n�i�z�i�a�t�i�v�e� �c�o�r�r�e�t�t�i�v�e�,� �s�p�i�e�g�a� �a� �I�t�a�-
�l�i�a�O�g�g�i� �u�n�o� �d�e�i� �r�e�l�a�t�o�r�i�,� �i�l� �d�e�p�u�t�a�t�o� �d�i� �F�d�I� �A�l�e�s�s�a�n�-
�d�r�o� �P�a�l�o�m�b�i�,� �«�c�i� �p�r�e�n�d�e�r�e�m�o� �i�l� �g�i�u�s�t�o� �t�e�m�p�o�»�,� �a�n�-
�c�h�e� �p�e�r�c�h�é� �i�l� �p�r�o�v�v�e�d�i�m�e�n�t�o� �n�o�n� �è� �f�r�a� �q�u�e�l�l�i� �s�u� �c�u�i� 
�d�o�v�r�à� �p�r�o�n�u�n�c�i�a�r�s�i� �l ��a�u�l�a� �a�l�m�e�n�o� �f�i�n�o� �a� �m�a�g�g�i�o�.� �E�,� 
�p�o�i�,� �a�g�g�i�u�n�g�e�,� �«�l�a� �c�o�m�m�i�s�s�i�o�n�e� �è� �g�i�à� �a�b�b�a�s�t�a�n�z�a� �i�n�-
�g�o�l�f�a�t�a�,� �i�n� �q�u�e�s�t�o� �p�e�r�i�o�d�o�»�.

�C�o�m�e� �a�c�c�e�n�n�a�t�o�,� �i�l� �p�e�r�c�o�r�s�o� �d�i� �r�i�o�r�g�a�n�i�z�z�a�z�i�o�n�e� 
�d�e�l�l�e� �r�e�g�o�l�e� �d�e�i� �l�e�g�a�l�i� �a�p�p�a�r�e� �(�a�n�c�o�r�a�)� �a�c�c�i�d�e�n�t�a�t�o�:� 
�n�e�l� �t�a�r�d�o� �p�o�m�e�r�i�g�g�i�o� �d�i� �d�u�e� �g�i�o�r�n�i� �f�a� �s�o�n�o� �s�t�a�t�i� �v�o�t�a�-
�t�i� �e� �r�e�s�p�i�n�t�i� �t�r�e� �e�m�e�n�d�a�m�e�n�t�i� �d�e�l�l�e� �o�p�p�o�s�i�z�i�o�n�i�.� �L�a� 
�(�b�r�e�v�e�)� �r�i�p�r�e�s�a� �d�e�i� �l�a�v�o�r�i� �è� �s�t�a�t�a� �s�u�b�i�t�o� �m�e�s�s�a� �i�n� �e�v�i�-
�d�e�n�z�a� �d�a�g�l�i� �e�s�p�o�n�e�n�t�i� �d�e�l�l�a� �L�e�g�a� �i�n� �c�o�m�m�i�s�s�i�o�n�e� 
�G�i�u�s�t�i�z�i�a� �c�h�e�,� �i�n� �u�n�a� �n�o�t�a�,� �h�a�n�n�o� �s�o�t�t�o�l�i�n�e�a�t�o� �l ��e�s�i�-
�g�e�n�z�a� �d�i� �a�n�d�a�r�e� �a�v�a�n�t�i�,� �s�t�a�n�d�o� �«�a�l� �f�i�a�n�c�o� �d�e�g�l�i� �a�v�v�o�-
�c�a�t�i� �p�e�r� �u�n�a� �r�i�f�o�r�m�a� �s�e�r�i�a� �e�d� �e�q�u�i�l�i�b�r�a�t�a�»�.� �A�l�l ��i�n�i�z�i�o� 
�d�i� �f�e�b�b�r�a�i�o� �d�a� �u�n� �v�e�r�t�i�c�e� �d�i� �m�a�g�g�i�o�r�a�n�z�a� �e�r�a� �t�r�a�p�e�-
�l�a�t�o� �l ��a�p�p�e�l�l�o� �d�e�l� �G�u�a�r�d�a�s�i�g�i�l�l�i� �C�a�r�l�o� �N�o�r�d�i�o� �p�e�r� �v�e�-
�l�o�c�i�z�z�a�r�e� �l ��e�s�a�m�e�,� �a�f�f�i�n�c�h�é� �i�l� �t�e�s�t�o� �p�o�t�e�s�s�e� �s�b�a�r�c�a�r�e� 
�i�n� �a�u�l�a� �p�r�i�m�a� �d�e�l� �r�e�f�e�r�e�n�d�u�m� �d�e�l� �2�2� �e� �2�3� �m�a�r�z�o�,� �c�o�n�-
�s�u�l�t�a�z�i�o�n�e� �c�h�e� �v�e�d�e� �g�l�i� �a�v�v�o�c�a�t�i� �s�c�h�i�e�r�a�t�i� �p�e�r� �i�l� �«�s�ì�»�.� 
�U�n�a� �s�t�r�a�d�a�,� �p�e�r�ò�,� �o�r�a�m�a�i� �i�m�p�r�a�t�i�c�a�b�i�l�e� �(�s�i� �v�e�d�a� �I�t�a�-
�l�i�a�O�g�g�i� �d�e�l� �5� �e� �1�9� �f�e�b�b�r�a�i�o�)�.

�_�_�_�_�_ �© �R�i�p�r�o�d�u�z�i�o�n�e� �r�i�s�e�r�v�a�t�a�_�_�_�_�_n

�P�r�i�m�o� �t�r�a�g�u�a�r�d�o� �a� �m�a�g�g�i�o
�p�e�r� �l�a� �r�i�f�o�r�m�a� �f�o�r�e�n�s�e

�S�i�m�o�n�a� �D ��A�l�e�s�s�i�o

1
Pagina

Foglio

26-02-2026
35

www.ecostampa.it

1
5
9
3
2
9
-I

T
0
O

1
Q

Quotidiano

Pag. 18

Tiratura: 14.898 

Diffusione: 14.921


	Sommario
	Edilizia e Appalti Pubblici
	Appalti digitali, arrivano le linee guida: "Progetti tracciabili e piu' controlli" (R.Ferrazza/F.Landolfi)
	Opere prioritarie: 522 miliardi (+8%) ma un terzo e' scoperto (F.Landolfi)
	Pnrr, al 30 giugno il termine dei lavori su periferie e scuole (M.Perrone/G.Trovati)
	Strade e ferrovie, conto salato i costi aumentano di 39 miliardi (Fon.)
	Riparte il Ddl edilizia Ora approda alla Camera (G.Latour)

	Information and communication technology (ICT)
	FINANZA E HI TECH PER TORNARE A CRESCERE (M.Buti/G.Vitali)
	QUEL LEGAME TRA ESSERE CONNESSI E SORVEGLIATI (P.Benanti)
	Nova 24 - L'AI non e' piu' solo tecnologia ma strategia di crescita (G.Rusconi)

	Lavoro
	"Legittimo licenziare chi e' sostituito dall'AI" Primo caso in Italia (Ase)

	Economia
	Un neo feudalesimo guidato da Ceo con poteri assoluti (A.Forchielli/F.Scacciavillani)

	Altre professioni
	Le docenze nei master danno crediti

	Professionisti
	Primo traguardo a maggio per la riforma forense


